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La società GymStar di Capanno-
ri continua a brillare grazie al
grande impegno delle ragazze
e alla sua struttura organizzati-
va. Nel suo primo decennio di at-
tività la A.s.d. Gym Star ha già
collezionato piazzamenti in na-
zionale Fgi di serie C, serie B,
convocazione di ginnaste in se-
rie A, decine di titoli nazionali Ui-
sp e Aics , con riconoscimenti
di merito societario negli Albo
d’Oro annuali del Comune di Ca-
pannori, alle giornate olimpiche
del Coni, dai Comitati territoriali
Uisp e Aics. Abbiamo intervista-
to Tatiana Franceschini direttri-
ce tecnica della squadra.
Ciao Tatiana, vorrei farti alcu-
ne domande, prima di tutto co-
sa ti ha portata ad avvicinarti
alla ritmica?
Mi hanno avvicinato i miei so-
gni, da piccola facevo danza
classica, per caso ho fatto qual-
che lezione di ginnastica e me
ne sono innamorata, la ritmica

mi faceva volare! Da giovane
l’ho praticata a lungo, sono sta-
ta una ginnasta longeva finché
non ho deciso di lasciare
per diventare
allenatrice.
Com’è nata la GymStar? Chi
l’ha fondata?
La GymStar è nata nel 2006 con
l’aiuto della mia famiglia, di mio
marito e di un mio carissimo

amico che mi sono stati vicini
per fondarla in modo da avere a
Capannori una realtà sulla gin-
nastica ritmica.
Cos’è per te la ginnastica rit-
mica?
La ginnastica ritmica è un posto
dove posso realizzare il mio mo-
do di essere. Per me la ginnasti-
ca ritmica è un modo di esprime-
re quello che dice la nostra ani-

ma, è il modo di rappresentare i
nostri sentimenti. Altro aspetto
è il ruolo di educatori per cui
cerchiamo di trasmettere i valo-
ri dello sport per crescere con
dei principi leali.
Com’è stato questo 2021?
Che obbiettivi avete per il
2022?
Il 2021 è stato un anno costella-
to di difficoltà, tanti momenti in
cui non è stato possibile allenar-
si tanti momenti in cui abbiamo
dovuto stringere i denti, ma no-
nostante ciò nel 2021 abbiamo
ottenuto tanti successi. Questa
è stata una grandissima spinta
per andare avanti, perché ci ha
dimostrato che il lavoro ripaga
sempre e che siamo riuscite ad
ottenere risultati nonostante le
avversità.
E l’anno appena iniziato come
si presenta per voi?
Il 2022 è un anno di rinnovamen-
to e di rinascita, il comitato na-
zionale ha deciso di adottare
nuove regole, ciò produce un
cambiamento che ci spinge a
pensare al futuro. Il 2022 è quin-
di pieno di speranze per il futu-
ro e noi ce la metteremo tutta
per vincere anche quest’anno.
(con la collaborazione di Linda
Sani).
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Podio olimpico, quando il sogno diventa realtà
Il grande messaggio di Bebe Vio e Sara Morganti

Il fascino di storie di giovani
che ci hanno creduto
e hanno fatto bene
Un grande insegnamento

Le atlete della società sportiva capannorese che ha conquistato importanti traguardi

Lo sport paraolimpico si è fatto
notare negli ultimi anni grazie al-
la tenacia e alla caparbietà di
persone disabili che sono riusci-
te a realizzare il proprio sogno,
cioè quello di vincere una meda-
glia alle Olimpiadi. Una delle
campionesse paraolimpiche
più conosciute è Bebe Vio, una
schermitrice che ha vinto varie
medaglie nonostante non aves-
se l’uso delle braccia e delle
gambe. Per Sara Morganti, atle-

ta specialista nel paradressage,
dichiara: ““Per me lo sport rap-
presenta una fonte di grande be-
nessere fisico, ma anche psico-
logico. Non credo che sia retori-
ca dire che lo sport sia una scuo-
la di vita perché insegna che
non si può ottenere niente con
niente. Insegna che servono: di-
sciplina, impegno, sacrificio,
onestà per far bene e senza che
ci siano scorciatoie. La soddisfa-
zione del raggiungimento di
buoni risultati è ancor maggiore
quando si pratica sport con Fair-
Play e grandissimo impegno e
dedizione. Lo sport mi permette
di fare progetti positivi per il pre-
sente nel modo più pieno possi-
bile”. Sara ha iniziato a praticare

equitazione a 13 anni; ha voluto
provare questo sport perché
sua sorella maggiore lo frequen-
tava già da tempo. “Da quando
sono salita per la prima volta in
sella non sono scesa mai più”. E
le medaglie d’oro, anche mon-
diali, non sono mancate.

Sono trascorsi quasi due anni
da quel marzo 2020 che ci ha
privati di molte attività, tra cui
lo sport. Ma quale funzione ha
lo sport? Lo sport ha una funzio-
ne molto importante per tutte le
persone di qualsiasi età, ma in
particolare per i giovani poiché
impegna il fisico e la mente e dà
l’opportunità di relazionarsi con
gli altri. Lo sport occupa un ruo-

lo molto importante nella vita
dei giovani, perché aiuta a socia-
lizzare, insegna ad ascoltare, ad
osservare le regole e ad avere ri-
spetto verso i propri compagni.
Esso, quindi, ci educa non solo
a praticare attività fisica, ma al
rapporto con gli altri e a spende-
re il nostro tempo in modo diver-
so. Lo sport unisce razze e cultu-
re diverse senza discriminazioni
e con un pennarello indelebile
cerca di portare un messaggio
positivo nella società; compor-
ta molti sacrifici da cui si posso-
no ricavare sia glorie che aiuta-
no ad aumentare l’autostima in
se stessi che sconfitte; quest’ul-
time al contrario di ciò che si
può credere servono anch’esse
per conoscere i nostri punti de-
boli, migliorarci e rafforzare il
nostro carattere. Che questo pe-
riodo di incertezze possa presto
aver fine per ritornare a condur-
re una vita normale ed anche lo
sport continui il suo successo.

Polvere di stelle sulla “ritmica“
La nostra intervista a Tatiana Franceschini dell’Asd Gym Star di Capannori: “E’ il modo di esprimere l’anima“
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